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11 diritto riformato delle societa di capitali ha subito in questi ultimi anni continue modi-
fiche e revisioni, dettate da esigenze di ammodernamento e di adeguamento della nor-
mativa esistente al contesto internazionale e alle sempre piu numerose direttive comuni-
tarie in materia.

Questo commentario é aggiornato alla Direttiva 2006/68/CE, relativa alla costituzione
delle societa per azioni nonché alla salvaguardia e alle modificazioni del capitale socia-
le, attuata con Decreto Legislativo 4.8.2008, n. 142, e alla Direttiva 2007/36/CE, relati-
va all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di societa quotate, attuata con Decreto Le-
gislativo 27.1.2010, n. 27.
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